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TORINO, 2 APRILE 1971, 





TALIA? 


Le spese per gli ‘armamenti. 

L'Opinione ha un lungo articolo in oni vuol 
persuadere ai contribuenti che è psr loro bene 
che sono pelati e scotticati fnel modo; che tutti 
enzo: 

Anzi il giornale fiorentino va più in là; esso 
dice che è dovere della stampa di persundere i 
sullodati contribuenti che non pagano abbastanza, 
ma che occorre che vendano ancora i loro stabili 
per regalame il prezzo al Governo affinchè si di- 
verta a costruîr non sappiamo quali bastioni e 
fortezze. 

Guardate, dice il giornale fiorentino, la Frau- 
cia, se essa avesse speso di più per Î suoi arma- 
menti, si troverebbo dessa nelle strette ‘attuali?! 

‘Quest'esempio per noi prova tutto il contrario. 

Ta Francia lin sempre speso largamente per Îl 
‘suo esercito; mentre tutta la Confederazione ger- 
manica del Nord, ed il Wurtemberg, Baden e Ba- 
viora spendettero 813 milioni nel 1969, la Fran- 
cia da sola gettava nell'esercito 376 milioni, ol- 
tre alle pensioni militari, oltre alle spese dell'Al. 
getia; Gppire essa fu completamento battuta. 

Î.0 stesso avvenne nella campagna del 1868; nel 
quinquennio antecedente a tal guerta. l'Italin spen- 
divi annualmente in media % milioni più della 
Prussia; eppure questa ebbe Sadowa, noi Che 
itoza. 

Dunque non basta gettar denari per esser forti. 
Anzi se la Francia nell'anno scorso avesse man- 
dato a casa metà del suo esercito, cd avesse ri- 
dotto di qualchs centinaio di milioni le imposte, 
non è egli vero che non si sarcbbe spinta in nun 
ingiusta ed imprudente guerra, e che l'Imperatore 
continnerebbe ad essere acclamato? 

(Gli serittori dell'Opinioye vivono nella capitale; 
là tatto è lusso, tutto è vita, tutto agi ma 
abbandonino essi quell'atmostéra fittizia e si re- 
chino nelle nostre campagne, nulle: nostro città è 
suranno sorpresi del melcontento profondo, che do- 
mina le popolazioni, dello scredito in cui è caduto 
il Governo; allora ci potranno dire se sia prudenza 
l'aggravaro ancor la mino e se la forza che ac- 
quista il ‘paese con qualche nuovo bastione, <con 
qualche anmento di alte paghe, non sia piena di 
pericoli e causa di profonda debolezza per l'av- 
venire. Vengano le difficoltà estere e segnitando 
nell'attuale sistema sì vedrà il nostro paese mi- 
soramente soiogliersi come or si séioglie la Fran- 
cia. La Prussia è forte perchè sempre feco eco- 
nomia, perchè non fece mai il passo più ting 
della gamba. Ogni ‘altro sistema è falso e con- 
duce alla rovina, La forza delle nazioni sta tutta 
nolle ben orlinate, finanze e nella contentezza e 
felicità delle popolazioni. Collo scencerto finan- 
ziario:si arriva all'impotenza per guanto sicno 
numerosi i battaglioni ed armati 4 forti; l'Inghil- 
torta inerme è dieci volte più forte della Tur 
chia coi suoi innumerevoli battaglioni. 

‘altronde ci dica l'Opinione se da qui due, 
tre anni scoppiasse la guerra a quali mezzi fi- 
nanziari ricorrerebbe il Governo, mentre in tempo 
di pace è obbligato di servitsi dei più disperati 
‘mezzi Snanziari, delle più esagerate imposte? 
ORI 
ECONOMIE MILITARI. 


Gi scrivono : 
































Torino, 20 manzo 1871; 

Poichs ella. nel numero: d'oggi della sua gagzotta 
fece già. qualche cenno delle economie possibili 4ul bi- 
Janio lella guerra, sarebbo. ben fatto il progegnire tale 
stuio per dimostrare nou essere nocesgarie per In di- 
fesu! del: paese 18 sommo che si prodigano così spen: 
sioratamente dal Ministoro dolla guerra. 

Ed anzitutto si potreble cinmiuare se era ubcesaria 
l'istituzione ‘dei’ distretti militari, © sc sì dovevano 
creare prima ancora che: esistessero i reggimenti pro- 
vinciali; deî.quali dovranno occuparsi; e al ogni modo 
‘30 non sî potsya incaricare di questo,sarsizio i comandi 
di piazza; e di divisione, gli nitimi det quali in ispocie 
lianno'quasi nulla a fare. Intanto coll'istituzione dei 
distretti si erearono 165 nuove compaguie di fanteriu 
che equivalgono; a 19. nuori- reggimenti ;; secondo 
muova formazione ju 19 compagnie l'uno. E siccome 
oltre) ;gli ;80 ‘reggimenti sttivi si propone di crearne 
altri 80/41 ‘proviuciali così ‘avremo un totale di 178 
regzimenti di fanteria di linea, più 10/di bersaglieri , 
quiadi ua totale ili 169 reggimenti di fanteria, Ques 
dovendo,‘ secondo l’ultima rivrganizzazione Ricotti,.con- 
tare 8100 uomini l'uno, danno cosi un totale di 647 
mail ‘uomini per la sola fantoria ; Ja qualo. cifra è as- 
solutamente esagerata èd impossibile ud aversi, perché 





























900 mila womini sùi ruoli per Ja sola fanteria, come 
dimostrò ol Senato una persona. intelligontissima., il 
‘generale Pastore. 

Questo significa, dunque clio ‘si avrauno reggimenti 
Li ufficiali senza, soldati, Non sareblie pertanto giusto 
Îl chiedere cho vengano diminniti i reggimenti attivi, 
ondo col risparmio proourarsi i mezzi di mautenere i 
reggimenti provinciali senza alterare il bilancio? 

SÌ aggiunga cho il Ministro della guerra propone /di 
collocare a riposo gli. uficiali clio raggiungono un certo 
Iimito d'età, conchè sî accresceranno in uan volta lo 
pensioni di riposo di due. n ‘è mezeoy secondo i 
documenti ‘ufficiali. Ge bene, chi tou sa'che gli eserciti 
prussiani comandati da ufficiali nettuagenarit abaraglia- 
rono agevolmente gli eserciti francesi comandati da 
ufficiali giovani, essendo ju vigore din. più anni in 
Francia la legge del limito d'età? ‘E chi ignora. che 
In Francia. dovette gli unici fatti: d'armi glorioni ad 
ufficiali grià collocati \& riposo. per età, agli Ulrich; 
Aurelles de Paladine, eco. 

Tusista quindi, sig. direttore, per'le'economio' i 
tati; cliò questa è l’unica via che ci rimanga: per sal- 
varci dalla baucarotta, 

Roma, il, — La pioggia dura ostinata da due 
giorui. Il ‘Tevere ai 8 alzato di due metri sul. suo li. 
vallo. ordinario, Il Gusto, 8 gravemente minaccinto. 
(Tribuna), ii 

Napoli, 31, — Ieri sera i giurati ‘emisero ver- 
dotto affermativo colle attonmanti nella corea ‘di pit- 
ricilio contro il nomiunto Arditi o fnmîglia y e. questa 
Carte: \l'Assisio condannava l'Arditi ai Invori forzati a 
vita, assolvono la moglio e la cognata. 


—_—_—_—_—t—_—_——___nnetuo 
ATTI UFFICIALI 


La Guezella Ufficiale del 1 marzo ra 

1; Legge în iita 26 mirzo (u. 186), che autorizza 
il Governo del Re ad operava iu tutto le yrovincie dello 
Stato duo leva distinte 6 separate sui giovani unti ne- 
gli anùi 1850 21851, fissano il contingente di prima 
categoria a 50,000 omini ber cinsclielima dello 
clasat di leva, e ripartento il contingente stesso i die 
parti, la prima di 40,000 nomini, che percorrerà sotto 
le-artuî il tempo stabilito dalla legge 20 marzo, 1851 
0 l'altin di 20,00, cho starà sotto lo armi il maggior 
tempo compatilile colla spess che verrà stabilita in bi 
lancio 
Legge in data 10 marzo ( 
îl Governo del Ren dare piena «d intiera esecuzione 
alla Convenzione postole addizionale fra: l'Italia ‘0 fa 
Gran-Bretagua, conchiusa a Firenze il 7 dicembre 1870, 

7 Un regio decreto (u. 123) del 15 marzo, 
a tenore del qualesil. comune (beroue. costituirà 
ora În oi tina sezione elettorale separata dal cotle- 
gio di Luoera, n. 190, con sele mol capoluogo. dello 
stesso conitite. 

4. Un regio decreto (i. 134) del 10: marzo, a 
teuore del quale i connuì di "Treventa, Brignolo di' Po, 
Gincolano con Barucchella costituiranno | d'ora jn° poi 
ta. seziono. separata. con sede Mel capoluogo del'co- 
mie di Troceuta. 

5. Vu regio decreto (im, 140) del 10 marzo, 
a tenore del quale l'ufficio di capo îspettora in Parma 
‘ le ispezioni teeniche rurali stabilite nello provincio di 
Parma, Pincenza, Modena o Reggio Emilia, sono_sop= 
presse a decorrere ilal' 1° aprile 1871, 

6. Un regio decreto del 19 marzo; con’ eni è 
istituita nna Commissione Ja quale, dopo avere, previa 
inchiesta, studiato le: condizioni economiche dei comuni 
e delle provincie, riferisea iutorno all'opportunità della 
separazione dei cespiti delle, loro. entrato dai cespiti 
delle entrate ‘governative, © faccin le suo proposte 
circa il migliora ordinamento tributario che convenga 

comuni ed allo provincie. 
7. Un regio decreto del 19 marzo, con' cui è 
istituita una Commission coll'incarico di compiere tutto 
le indagini è gli studit occorrenti ner provredere alla 
perequazione del tributo fondiario fra le diverso pro- 
vincis del Regno. 

8. Disposizioni nel personale dell'Iutenderzà 
militare. 









































141), che autorizza 


























= 
TI Miuistora dei lavori pubblici ha pubblicato il pre: 
tetto dei. prodotti. delle ferrovie del regno! dat 1° gen- 
naio 1871 al 28 febbraio, in confeonto con quelli del 1870 
(dedotta l'imposta del. decimo).; Eccone -i risultomenti: 
Mose di febbraio 1871 L, 6,596,651 
Mese preosdente 7,160,677 





Totale 





18,606,628 
Mese di febbraiu 1870 L. 8,857,667 
Mese precedente n 6,9447860 








‘lotile 13,608,447 


Differenza ii più nel 1871 94,181 
__—————————_m 


Cronaca: Cittadina 


— e 
© Matrimoni în Torino, — Elenco delle iu- 











scrizioni fulte dal 27 marzo al 2 aprile all'afficle dello 


par isroro un totale. effettivo ai richiedereblero più di | stato civile municipale, 





TITTI 


Angolo Degaulenzi, falegname, reaid. a Torino; cen 
Giuaepaa. Pernetta, sarta, ros. a Torino: 

Giuseppa Borîo, agricoltore; res;ra Moncalieri, com 
Elisabetta Iort ved. Bertono, ‘contadina, ris. a on: 
calieri, 

Gizliolno Gin. ‘mpo, notaio, res. a: Vinovo, con 
Orsola Canavero; res. a Vinoro. 

Serafino Verrero, liquorista, res; ‘a Torino, co Giu- 
sebpa Bo, res, a Torino, 
Litigi Canova, negoz. 
Itrtinolo, res. n Torino. 

Marchese) Luigi Paoluesi, sbttoteiiante fanteria, res. 
‘Torino, eva Guglielmina Pinno, res. a ‘Torin 

Pietro Tugi Brano, muratore, res. a Ma 
Ataria Gerbawdo, contatina, res. a Marsiglia, 

Pietro Novo, operaio meccanico, resid. a Torino, sen 
Caterina Marchisio, res. n Torino, 

‘Andrea Signorelli, Inttato, res. a Torino, con Giu: 
sopra Fagioli; sarta; res, n ‘Torino. 

Gio. Batt. ‘Bruna, bracciante, res: a Torino; con 
Alaria. Girardo, cueitrice; tes; Torino, 

‘Antonio Meggioretti, falegname, res: a Torino, cou 
Domenica Bijetto, pizzicagnolo, res. a Torino. 

Piotro, Garrone, confettiere, tes. a Torino, con Giu- 
seppa Arieti) scarto, resilente n Torino, 

‘Alessanitro Martinengo, pestatore, res. a Torino, con 
Domenica Astegiano, cucltrice; res. a Torino, 

‘Antonio Francese, macellato, res. n Trino, con Be- 
vedetta "Tnrrochione, pollafuota, res. a Torino, 

Ainurizio osso, lattaio, res,/a Torino, con Domenica 
Diora, sorta, resi n Torino, 

Luigi Dopetris, matorassaio; res. a Torino, con Ane 
‘la Grosso, snrta, res. a Torino, 

‘Agostino Roflnella, cocchiore nes; a Torino) con Gio- 
vaona Sntler, cameriora, res. nd Orta. 

Antonio! Gabre, macellaîo, res. a Toriuo, cin Cirola 
Salato, cnoca, res, a Torino, 

Piatto Actis-Aleasita, concintore, sil, è 
votilin Ajnssa, sontalima, res, a ‘Poriuo. 

Giuseppe Garbio, contalivo, res. n Torino, con Ar 
qelti Lione, contadina, res. a Torino, 

Spirito Perono, falegname; tosid. a Torino, con lnr- 
glerita Bercio, cacitrice, res. a Torino; 

Frueato Palli, imp, governativo, resid. a ‘Porino, 
con Maria. Bellini, res, a Torino. 

Domenico Aliberti, negoziante, res. a Firenze, con 
Aaddalena Bordino, res. a Torino. 

Giorgio” Veglio, fabbro-ferraio, resid. a Torino, con 
Marin Teresa Ceratti, res. o Torino, 

Ginseppe Delilinpî, parrucchiere res, n Torio 
Angela Visco, donna di casa, res, a Torino, 

Pietro Gaj, ortolano, residonte a Torino; com Carola 
Guino, ortluba, res. a Torino, 

Battista Ferto, Jaminatore in bionio, 

Carolina Picco, res, a Torino, 
Donichico Arese, negoz., res. a Toriuo, 
Bosio, cameriera, es. a Toriuo. 

Pietro Bollatino, confettiero, res, a Torino, von Caro 
lina Oliagasco vedova: Cugnonato, rex, a Torln 

Lorenzo Breme, panattiore; res. a Cuniso, con 
ialena. Barbetta, Suoca, res. f ‘Porino, 

Domenico Antola, urologiere; res. a Turno, con Ai 
gela Bonino, res. a' Torino. 

‘Agostino el Grosso; lattaio, res, 1 
vanno Berg, orlatrice, res, a Tuiu, 

‘Aurea Albergante, calzolaio, res. a Torino, con T 
cla Branco, cspitaliera, res. a Torino, 

Giuseppe Zucsa, fablro-fsrenio, retid, a Turiuo 
Mariana Diuncotti, cuoca, res, a Torino, 

Luigi Rocca, carradore in ferro, res, a 'lorino, con 
Angels Miglio, sarta, res. a Torino, | 

Giusto Divià, fabbro-ertaio, res. a Torino, con San 
tina Bervio, cugitrice, res. a Torino, 

Gioaani Fornero, pestatore, res. a Torio, con Rusa 
Dechitti, erbivendola, res. a Torino, Ì 
Luigi Riva, negoz., res. a Torino, con Beatrice Bor- 

gi, cameriera, res, a Torino, 

Ginseppe!Gajottino, negoz., res. a Torino, con Do: | 
menica Sarta, cuoco, res, n Torino, 

Augelo Poma, avvocato, res. n Biella, con Maris 
Gasteluuoyo di Torazzo, res. a Torino, 

Severino Lunati, Iavoranto in pianoforti, res. a ‘To: | 
rino, con Maddalena Quartero, modista, residente a 
"Torino 

Michele Dezani, sorto, res: a Torino, con Luigia Pas- 
aettà, sarta, res. a Torino. 

Nicola: Demorissi, negozi iu covall, 














res, a "orlo, con Giuseppa 




















‘rino, coni 
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a Tornio, 





con Orsola 














rino, 








mi 














res. a Torino, 


| nato perelé fu trovato un po' monco; a noi filvece' ser 





con Agnese Ginuzana, res, a Torino, | 

Claudio Arts, legatore da libri, res..a ‘lorimo, con 
‘oresa Capurro, maestra, res. a Torio. 

Pnolo Luigi Quaglia, dott. 1 mel. e chirurgi 
a Torino; con ‘Teresa Bianco, res. a 

Olichiele Chiara, carrettiere, res. a Torino, con Mein 
Valpreda, cuoco, res. a Torino. 

Arturo Peyrot,, necer., res. 
aialan, res. a Luserna, 

Michele Bergero, contadiuo, res, 1 Torino; cin Maria 
Alpignano, contadina, res. ad Altessano. 

Paolo Gatiel, imp, al dazio, res. a Torino; cou' Maria 
Bordone, res. a Torino: 

Giorgio Lovera, margaro, res. a Torino; 
Ferrero, lavandaia, res, a Torino. 

‘ Comizio agrario del circondario di 
irorino. — L'assemblea generale del soci tenuta: 
oggi, 1° aprile, ha eletto a moinbri della Direziono i 
signori: Valperga'di Masino: coato Cesare è presiderta 











wa Torino, 





con) Luigia, 








von Maria 





— Atoorni:Masino cav. avy. Luigi a vice-presidente — 
Dogliotti avv. Paulo a segretario — Serafino! avr. E- 
‘lontdo a vice-segretario — Nasi Giovanni nd economo; 
al ‘o consiglieri i siguori: Voli avv. Melchiorre — Fran 
cosetti di Mexzenile conte, Cesare — Panizzarli cav. 
prof, dott. G. B. — Costa-Carmà della Trinità. conte 
Carlo — Peyrone car. prof. dott, Michele — Bologna 
Paolo e Buniva comm. prof. Giuseppe. SI 

N. B. IUsig. car. Aroozzi la dichiarato in principio 
lell'adunanza che egli ringraziando i signori soci dele 
l'intenlimeato ‘manifestato di nominarlo a presidonte, 
ora dolente di non: poter assolntamente accettare tal 
incarico. 

© MI Pasquino che è scimpro spiritoso, nel suo. 
‘numero d'oggi è spiritosissimo. Fa le speso del mio 
‘iontiniore e della epigrammatica. argusia del suo ca- 
ricotarista, il minacciato, malnaguratissimo aumento 
(tel declino vull'impost 

Vediamo nella primo pagina il signor Sella, coperto 
da capo a piedi di biglistti di banca; fare il giuoco 
‘dei bussolotti, 6 -titnndo un colpo di pistola in aria che 
anna; aupiento el decimo, insaccare Ja nuova cuissione 
‘di carta-moneta alla barba dogli spattatori. sbalordi 
rolla seconda paga si rappresenta. la favola del vil: 
fano che voleva avvexzare il suo somaro a vivere senza 
mangiare; lu favola è intitolata: L'aumento; del’ de. 
cimo; © ci mette fimanzi.il quadrupede crepato, in: 
nanzi al quato il' padrone. esclama: L'avero già abi» 
fuato.@ vivere con re decimi di ‘vieno dî razione, ed 
ora; mentre speravo d'ubituarlo a vitvere senz it quarto 
decimo, uti muore; asino d'un boricca! 

Ma la più ghiotta è l'ultima ‘pagina, 

Gi motto funanzi tina tavola di stile autico im tre 
compartimenti ia collocarai sopra il seggio del presi 
dente nella nuova aula del Parlamento a Monte Citorio. 
Nel primo compartimento vi figura in alavardiero in 
costume del 1500 sotto cul’ ‘sta seritto= Dive equer 
Viseonitus Vennstus a legione garantitoribis; in meziio 
è il Papa che colla mano alzata come per benedire fa 
lo dorma ridendo ; nel terzo scompartiuiento fa da Sen 



































| Sebastiano {! povero contribuente; ferito da immense 


ftoccie d'imposte 

Questo è spirito cdi buma lega, e dovesse anche stu: 
pirseno messer Pasquino, ‘siamo, tanto imparziali da 
dirgliene Bravo! 

«> Y tamburi lanno cessati da ieri di rompere 
il cipò ai cittadini, Secondo il nuovo, ordinamento; non 
hanno più nell'esercito che lo, trombe: le casse furone 
tutto ritirate dai Comuadi di distretto, 

‘Non rimpiangiomo la perdita di quei mmorosi stro- 
ment 

+ Concerio Dalbesto, — Un uaetoso e scelta 
pubblico accorrern ieri sora al concerto. dato al tetro 
l'ariguano dall’egreizio. Dalbesi 

Dira cho ogni pezzo fu (esegnito con mirabile brio 
precisione è cosa mperifin per, quanti conoscono in rara 
abilità del Dalbesio e degli ottimi suoî condiutori; ogni 
pezzo fu vivamente applauito; la siguorina Merlo fu 
obbligato n ripetere, l'aria (E%7i del Den Carlos, che 
cantò con squisita grazia ed espressione; la damigelle 
Nîerlo mou che essere, uno delle. migliori dilettanti pi 
trebbe già fin d'ora essero annoveratà fra le artîste di 
primo ordine. 

Il melopiauo inventato dall'ingegnere Caldera 6 co- 
stratto nella fabbrica del Brossa in Torino fu ricono- 
sciato come tn ottimo strumento che deve prendere un 
posto importante presso i dilettanti li musica; esso 
rinuisco i pregi del piano-forte a quelli dell'armoninni 

La sorata di ieri fu ua vera o completa fosta arti 
stica, 

«n Tentri.—Se dolibiamo parlare con jschiettezza, 
lu nuova commedia: in 5 atti-del cav,. Costetti: Y diss. 
soluti gelosi, nou. ebbe. ieri_ sera al Gerbito quel cla» 
moroso accoglimento che al Niccolini di Firenze. © 

Degli applausi vi furono, ma non spontanei ed mi 
































| veruati, ad eccezione del 4 atto, che è nn vero capo». 


Javoro, © che fa fatto segno ad una viva ovazione. 
Il Costetti dimostra molto ingeguo' nelle cose sceni- 
che, 6 ‘sî rivela profondo conoscitore delle ‘ umane pax 
sioni. 
Lo scioglimento della commedia. fit alquanto, bi 











bra logico è naturale. 

Como si potrebbe perdonare un marito. dissoluto al- 
l'ultimo segno « seduttore di professione.» che dopo di 
aver tradito Ja moglie în mille modi, le avesse disono. 
rata per soprmmercato la engina ? 

La risposta della moglie onesta andrebbe cortamente 
‘accordo con: quella ‘lella, moglie tradita ‘dei Dissotidi 
gelosi. 

La compaguia della siguora Pezzana” recitò) con Tin- 
Legno e riscosse applausi meritati. 

La sera di Pasqua. risorgerà anchio: il teatro. Scribi 
‘ spettacoli grandiosi, con tu iitova' compagnia frau- 
vese diretta dai signori Giulio Terris e Ariano Coste: 
trà un risorgimento di circostanza. 

Si daraumo commedie, voperette © cusdevi!le@ per th 
torso di 45 rappresentazioni. 

Si parla molto bene sia del direttori «he degli artisti 
che comporrammo la compagnia. 

Diamo intauto i uomi di alcuni dei principali attori 
slundoci di parlarde ju merito, a suo. tempo, più 
Hiutemimente +" Attrici: Guyas, Thibuut, Coste-Bertin, 
Brockart, ed altre 7 di cui non sappinmi Îl nome: 

Longiri. A. Coste, Terris, Dolis. 
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Morti! dentinciati all'ufficio dello Stato Civile % 
il giorno 1° aprile ASTA ì 
‘Rocoi Maria pato Bucto, d'anni 49, di Villa Bagno 
To, portinaia — Dolla Torre della Chieau contessa Amb- 
lin Giuseppina, id. 50, di Sage (Brancin) -— Gavtai 
‘Maria pata Beltraio, ja, 9, ili Torino, velltitiora — | 
Bilicà Freda, - 8, di Cnuco — Più B muori dt 














‘anni 7, 
NB. Nolla nota dei defunti di ieri invece di Luigi 
‘Rotà « aamni 0, n loggasi  d’amii 80. n { 
Nascite dichiarate all'ufiio dello Biato Civile | 

il'giorno 1° aprile 1871 
Maschi 11 femmine 5 — Totale 16, | 








Oniervazioni metereglogiche fatte all’ Qaservatorio a- | 
stromomico di Torino a metri 276 ul livello del mare, 
1° aprile 1671 
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io gradi centesimali ‘mazsiona + 14; 
‘Acqua cadute mill, 0,0.Alinima della notte del 2 +-9,5, 
Bollettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 

(Zempo medio di Roma, — 3 aprile 1871) 
Nagoore del Sole, oro 6 59 — Passaggio al meri» 
dita, ore 12/29 — Tramonto, ore 6 47, 
Nescoro della Lama, d 18 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 11.7 sera, 
Tramonto, ore è 17 matt. — Giorno della Luna 14 


Corte d'Assisie in Torino, 

La seduto dI ieri fu operta colla lettura di nm do- 
‘camonto di poca fimportanza; in seguito'si diede la ja- 
rolà al Pubblico Ministero rapirescntato. dall'avvocato 
generale comm. Rossi, il quale; dopo mi bell'esordio, 
‘on accuratezza 0 molta precisione passò a rassegna gli 
atfoci fatti nidebitat alla Cntella e Rossiguol, dimo 
‘strò chio la loro colpevolezza trovasi. pienamente stabi- 
dita, © conchiuse perché i giurati, ritennta. lett dolla 
Catella. maggiore dei 18 ‘annî, pronuncino un rigo 
roso. verdetto contro entrambi, gli accusati, 

L'avr. Morsano, conlifenzore del. Rossignol, cou elo- 
‘quenti parole cercò di dimostrare che il suo cliente fu 
tratto ai mali pnssi dalla Catella, è che senza di lei 
zion avrebbe mai commesso i fatti ascrittigli. Prega 
giùrati a tener conta della sincera confessione del 
Rossignol e domanda ini verdetto mito il più possibile, 

Prende poscia la parola l'avr. Roggero, condifensore 
della Catella: esso getta Ja colpa principale sul Ros 
signo! © ‘su altri pretesi complici che non sono in coma: 

L'ora essenlo tardo, si rinvia la seduta ‘a marteli, 
in cui l'avv. Roggero continuera la sua artinga. 

SENATO DEL REGNO: 
Seduta del 81 marzo. 
Presidenza del Vioe-Prosidente Vigliami 

Ta seduta è aperta allo 2. 

Pros. dè la parola al senitoro Bixio, 

Bizio continuando Îl suo dissorso al puuto in eni 
1o interruppe ieri; prende a parlare dci porti di Brin- 
dini e di Civitavecchia, 

Dopo lunghe conside‘azioni c;mmerciali, riassumento, 
l'oratore domanda : Se il Goreruo vuol int ‘rporra Liar 
Influenza perché le tariffe del canale i Steg sinno 
basate. 


























Sa li Governo vu mettersi! d'accordo con 1e/altre 
enzo per stabilire ulcune stazioni lungo la cin dell 
Tadie © della Chino. ® 


Se il Governo è disposto a presentare al Parlamento 
an logge pr stabiliti regime ecocomico di tai to 
Zion 


Se crede svincolare i porti di Siracusa 6 Ai 
dallo zone militari SREAA 

Se intende offrire uu premio agli armatori che co- 
struisano le migliori navi in ferro. 

So infende' stabilire un premio a chi esporterà 100 
iounellate di mazel hazioali. 

Se intende inviare una 0 più notabilità a studiare la 
questione industriale € commercislo nelle Indie. 

Se yuol stabilire stazioni navali nei imcipu 
aell'into.chima, STERN 
pi disposto n far eseguo In ilrografio del me 


Se il Governo & disposto a presentare d’nrgenza il 
complesso delle disposizioni indicate, al Parlamento, 
mella prossima sessione. È 

L'oratore spera che il Senato sarà. convintu cesere 
‘agli mosso n fare tali interrogazioni per il solo jute- 
esso del paese. 

Do Enea parla a lungo dello condizioni in cui 
trovasi ‘attualmente il porto d'Aucona, che dive dover 
cesore. verameate il porto della capitale d'itali 

L'oratore prosegue entrando în molte particolarità 
per provare la sua tesì, a. dimostrare come il portu di 
‘Aucona abbia d'uopo di essere scavato, #6 si vnole che 
abbia veramente l'importanza che deve avere, 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

e 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 31 marzo. 
Presidenza del Presidente Blameheri. 
La seduta è aperta allo ore 2 80; 


La Came: uvalida la elezione dell'on. Cari nel 
collegio di Piacenza, 


Rialdini presenta il progetto di leggo sulla leva 
rparittima, 











sereno |seren fcceno faereno fn sor. { Mistero si 
Tomperatura esterna al nord | minimn + 2,6; Getto di leggo per il II 
| eiratara del Regno, passa alle discussion dell 


Torrigiani \resoita ln reltzloie Gil jiogetto di 
Togga por i inaiganziti genvrali. 

L'ordine del giorno recà la discussione. del progetto | 
di leggo per 
Corke di cassazione per la irotftela al Roma. 

Ecco il testo Wel jrogatto di leggi: 

u Art. 1. Dal de apelfe di ntiest'abio la provihéia ro- 
mann:  provrisoriamente sottoposta alla giurisdizione | 
dolla Guite di cussazione di Firenze. 

urArt, 2. Quando i bjsogui del. servizio lo richiedano 
Potranno essere con decreto reale, appileati ‘dci consi- 
Fiori di appello altà Certe di cstazione di Firenz 

w Art. 8, TI Governo del Ro farà le disposisioni tran- 
‘sitorle che potessoro océorere in agginmta a quelle gi 
‘cinanate oi reali decreti dol 3 dicombre 1870, nu. 6055. | 
00068, per la spedizione delle istanzo. che. nel' detto 
giorno 1° di ajrilo sì trovassero ‘introdotte, o. cho. sî 
riotessero ancora introdurie a termini delle leggi ora 
vigeuti in quelle provincie, davauiti ni tribiialo supremo 
costitnito nella citta di Roma col roalo decreto BI at- | 























La Gommisafone propono iioltre :Îl soguente ‘ordine 
del giorno = 

w La Camora, persusa che il trasferimento della 
Corte ili cassazione dall'attuale alla nuova sedo del 
Governo sarà eseguito prima del gennaio 1872, e non 
surà scompaguato dagli altri provvedimenti cho inizie- 
ranno il sistoma di non soln Corte suprema per tutto 
il Regno, passa all votazione della presente legge. n 





do) dil dal 68; Pres, nintuzia che l'on, De Filippo e 77 suoi col- 


loghi hanno presentato un ordine del giorio, 
Pisanelli (relatore) annunria che molificava il 


| suo ordine del'giorno nel modo seguente: 


« La Camera, perstiasa cho Ja condizione crenta 
colla Vresente legge sarà di breve ditrata, e cho il 
adfretterà di presentare al più presto un pro- 
iordinamento della Suprema 3a- 











legge: n 

De Filippo dice che egli ed i awi colleghi si 
associano all'ordine del giorno Pisanel 

Lenzi sostiene che questo progetto di leggo non si 
deve votare, perché nen è decento che la euoltale del 
regno stia sutto ln Cassazione di Firenze. Vuolo, cho 
mon si preula alcuna. deliberazione, su questo proposito 

| fino a che non siasi stabilmento proceduto all'ordina- 
mento della suprema magistratura del regno. Propugna 
nello stesso tempo; il sistena della terza istanza. 

Cou questo jrogetto di legge, sccondo l'oratore, 
Roma diventa ua città di provincia (OH! 044). 

$i, con questo progetto si tendo a docapitarlà (A 
ilarità). 

Propoie cho una. sezione della Corte: d'appello di 
Roma falzioni frattauts n Cassazione. 

Sa clio la Camera nun -fari plunso alle sue parcle 
(Vo! n00), Ebbeno a mo poco importa; (0%/ ok). lo ho 
fatto il mio dovere come deputato di Roma,, 

Voce: Ma leì non è di Roma, 

Lenzi. Sono d'Albano, e mi pare cho sia 10 stessà. 

Voce, Presso a poco (Si ride). 

‘Sino parla fn fuvore (ella leggo per la quale ni 
litano ragioni di opportunità. Eppoi c'è la questicue 
dell'urgenza , poiché tutti sappianio che domani vanno 
in vigore a Roms le loggi del regno le quali stabili- 

È scono comò ultimo rimedio. il ricorso alla Corte di cae- 
sazione. 

Depretis. (membro della ininoranza della Giunta) 
dice che l mo concetto è che dore ha sedo il Governo 
dova avere sede anolie il supremo tribunale. 

Rammenta la proposta che egli feco'nel Comitato! e 
cho prevalso allora. Egli è però troppo vecchio nolle 
coso parlamentari or lusingarsi che: uggi quella sta 
proposto venga. adottata. dalla, Camera, quimiî è che 




















egli raccoglie lo vele anziché ostinarsi a voler eutrare 
fn porto, 
Vaci. Ai voti) 


Ls chiusura è aphoggiata. 
Lazzaro parla contro la chiusura, 
Voci. Ai voti! 

Pres. Lascino parlire Îl cun-dasivilli clio ha di 
ritto dî parlare. 

De Falco (guardasigilli). Ls ragioni che militano 
È in favofe di questa legge ano esposto sella relazione 

ce accompagna îl progetto di legge. 

Si tratti dî ima misura che domani diventa  nects- 
‘saria onde provvedete alla. unoa situazione cho sta per 
aprirsi a Roma, 

D'altra parte il Goverio promette di far cessare al 
più presto questo stato di cose provvisorio, 

Voci. Ai voti! 

Dopo: un lungo incilente la chiusura é approvata, 

De Falco (guariasigilli) dichiara che prende im- 
pegno di pressitare eutro il mese di giugno il pro. 
getto li legge per l'ordinamento Usfnitivo della su 
prema magistratura del regni 

Pres. Allota metterò ai voti l'ordine del giorno 
‘del relatore della Commissione. 

È approvato a grandissima maggioranza. 

Si passa alla discussione degli articoli, 

Si dà lettura dell’articolo primo o di varii emenda- 
menti» 

Qitva presenta un nuovo eimondimento, 

Lenzi vi si associo. 

Sineo svolgo lungamente nin so emendamento al- 
l'articolo, © siccome la Camera dà segui. d'impaziensa 
e lo interrompe, egli si riscalda © chiote che il rego- 
lamento si rispetti (La Camera proromps iu frogormsa 
ilarità). L'oratore dice che gli si manca. di rispetto. 

Pres: gli rispondo che ciò che tocca a lui, tocca 
aricle a tanti altri, ma che in questo caso la mericauze 
di rispetto nulla ci ha che fore, Lo invita a contiuuare 
il! suo discorso ed a non badare alle interruzioni, 


La Cawera, è sempre disattouta ed è occhpata Î coi 
vettazioni animatiesime. SRI 


L'oratote si ferma nuovamente nel sto discorso, 
Pres. lo invita a proseguire, 
Mineo, Mu se è impossibile con questi rumori, 


Pres. Scasì, ma jo non i dpr 
tati a stare attenti. FERREE I dop 


Sineo praouuzia ancora poche parolo poi si si 
dicendo che fa adexiono all'eendamento ol. ve 
Messo ai voti è respinto, 
La Camera approva invece l'art. 1. 
Siino parla sull'art, è in mezzo ai segui ji eri- 


















Pre. metto ai voti iui nuovo emendamento dell’on. 





ispontzioni ‘proveltorte. concernenti la. Siheo, 


È rotpiito cd è invece approvato l'art. di 

Prék. Do lettura dell'art. 8: 

La parola spetta all'on. Sinco. 

Questo auntnaio provoca nella Cmern nno scoppio 


di disapprovazione, 


Sineo; Non ritunzio alla parola por le inciviti di- 

mostrazioni (OA! 0) colle quali aî accolgono le mie 

parolo, (larità) (perchè, so volessi parlaro, parlerei a 

dispetto di tutti coloro che non mî vogliono niro... 
Voce: Provi un po' | 








deiti d'Impazionen della Camers. I deputati uon o a- j;non potondo collocarsi; in altro case della loto 
| acolinnd o fanno rumorè. 


proféssioné! se ne tornano in patria. 

Dotuani la Camera finirà la leggo della riscos- 
aiono dello tasso dirette, el accertato, se le resta 
timpo, il aumero degl’imp'ogati, pronderà le va- 
canzo pasquali. F. 

(Altra corrispondenza) 
Firenze, 31 niarzo (Gera), 

Mi si comunica da persona bene informata cosa 
cho spiegherchbo quello che si è affermato  dal- 
pPOssercalore Romano di una’ supposta nota au- 
ca sulle cose di Roma ed in pati tempo 








Sineo... ma rinuuzio alla parola prrelit orimai uo | giustificherebbe gli organi ufficiosi del Governo 


potrei farlo con frutto (ON? ahf Marita). 

Lazzaro, Bravo, ha fatto bere. 

Prep, Faccin silenzio; dunque, poiché l'onor. Sino 
riuitzia! al sno emendamento, do lettura dell'art, 8, 

Mancini svolge un ordine del giorno ‘du lui pre- 
sentato sopra qnest'artionlo. Feso dichiara salve lo for- 
malità. prescritte dal nostro Codice di procedira per le 
‘conse. già pendenti a Roma. Crede cho quest'ordine dell 
giorno alibin una grando importanza politica, 

De Falco (guardnaigitl 
giorno dell'on. Mancini, el egli. poteva già immagi- 
tinrselo, poiché fino dal! principio della. seluita ho dato 
categoriche spiegazioni; egli quini 
la spesa della sua eloquenza (Mari! 

L'ordino del giorio dell'on. Mancini e l'att. 3/sono 
Approvati. 

Si procede allo scrutinio segreto or la votazione di 
quista legge! 

Eccone il risultato: 

Votanti 228 — Maggioranza, 115 — Favorevoli 168 
— Quutrari 40. 

Ta Camera approva. 

‘Sella (tinistro) presenta un progetto di legge por 
indennità di danui di guerra, 

La seduta: è sciolta ‘ilo 630. 

e 














Ci scrivono: 

Firerse, 31 marzo (sera). 

La quistiono della Cassazione è finita, como si 
sudl dire, come una tempesta in mn bicchier di 
acqua, Pareva ch la Camera avesse a dividersi 
in tre opinioni : l'una del Depretis, che con nù 
articolo di leggo voleva trasferiro, entro tie 
mesi, la Corto di cassazione da Pirenve a Roma 
l’altro del De Filippo, con un grosso nimero di 
deputati di destra allo spalle, che invitava il Mi 
nistero a presentare nella prossima sessione un 
progetto di leggo per l'ordinamento definitivo 
della suprema magistratura giudiziaria del Regno, 
è finalmente ln proposta della Commissione, che 
con un ordine del giorno esprimeva la fiducia 
cho al 1° gennaio 1872 fosse installata a Roma 
Îa Corte unica di cassazione, Vedete ch e' era 
matoria a. lunglie sd appassionate discussioni. Ma 
la Dio mertà il Ministero, la Commissione e il 
De Filippo essendosi al prineipio della seduta 
messi d'accordo intorno ad una nuova formola, 
fi'è uscito nn ordme del gioruo col quale ninna 
question? è stata pregiudicata, poichò la Camera 
di è ristretta ad invitare il Governo a presentaro 
sollocitamente un progetto di legge ciron 1: ma- 
gistratura suprema del Rogno, Così la quistione 
della Cassazione 0 dilla dora istanza rimane in- 
fatta, e il Parlamento lasciando 1e\cose come 
sono, potrà a Roma prendere con calma una de- 
gisjone matura su questo proposito. 

Non è ancora finita l'istruzione sugli atti di 
indisciplina ai quali si «ono abbandonati , tanto 
in Firenze come in altre ofttà del regno , i sol- 
dati della classe del 45, perchè un ordine im- 
provviso del ministro della guerra venme a trat- 
tenerli sotto le armi, mentre essi, avondo ricevuto 
il loro congedo definitivo, credevano d'andarsene 
alle case. loro, Corre voce che in questi fatti col- 
pevoli ci abbiano Je mani dentro i soliti mesta- 
tori che cercano di faro dell'esercito 1o strumento 
dello loro pazze imprese contro l'ordine attuale 
di cose. V'ha persino chi non dubita d'asserire 
che la società’ l'Internazionale non sia estrancì 
a questo lavoro settario, 

È mio doyere di riferirvi questa versione, mu, 
se debbo dirvi il vero, non ci presto gran. fede, 
parendomi che i fatti accaduti si posano non 
iscosare e nemmeno attenuare, ma spiegare al- 
trimenti ; ad ogni modo le informazioni accurate 
che si vanno assumendo metteranno in chiaro le 
cose, 

Intanto la classe del 45 rimane ancora per 
qualche giorno sotto le armi, cioè finchè l'ultima 


leva non sia perfettamente latrutta e l'ordine 
pubblico non sia ristabilito a Parigi. 


Richiamo la vostra attenzione sull'interpellanza 
del senatore Bizio sul da farsi in ordine alle no- 
stre relazioni commerciali coll'Egitto, le Indio 6 
la China, Domani risponderà il Ministro dell'a- 
gricoltara e del commercio; intanto spero conver- 
rete con me che è meglio parlare di queste cono 
che perdere Îl tempo in chiacchiere e. dispute po- 
litiche 0 curialesche; come pur troppo spesso av- 
cade nella Camera elettiva. 

Se è vero, come mi scrivono da Roma, che/il 
Papa non sia lontano dal partire per Castel Gane 
dolfo e trattenerai quivi qualche tempo, ‘appare 
sempre più chiara l'intenzione în esso e nella 
sua Corte di uon abbandonare l'Italia. 

1 conventi di Roma che si vanno cepropriando 
per adattarli ad uso delle amministrazioni cen- 
trali, offrono poobe comodità per il nuovo servi- 
zio al quale sono, destinati. Ci si dovrà spondere 
molto intorno senza cavarne grande profitto. Suno 
di passaggio per Firenze molti religiosi apparte» 
nenti a questi conventi, i quali non volendo 0 























joteva risparmiare | 





italiano dll’averne smentito la notizia. Allora- 
quando ebbe luogo alla Camera la votazione sul- 
l'ordine del giorno Mordini, f giornali  viennesi 
ne ricevettero per telegrafo una versione talmente 
travisata, cho al voto (della Camera si porgeva 
na significato affatto contrario al vero, nel senso 
cioù che la Camota, approvando l'ordine del giorno 
‘ afordini, riconosceva non potersi in alcun modo 





To accetto, l'ordine del | ammettere l'ingerimento di estere potenze nelle 


facsonde romane, 
Sorpraso di nua siffatta deliberazione, il can- 

cilliero austro-unglierese avrebbe inoaricato il mi- 

istro imperiale a Fironze di richiedere spiega- 
| zioni in proposito, e di osservare come il Gabi- 
netto di Firenzo avesse preso impegno di mante- 
norsi in uno scambio di comunicazioni amichevoli 
| coi Gabinetti cattolici per tutto ciò. che si riferisce 
| alla questione di Roma, Tato, ‘e non altro, si è 
il senso del dispaccio venuto în questi giorni da 
i Vienna, e, a mostrare come esso non abbia In 
menoma importanza, basta evidentemente osser 
i varo como esso si appoggiasse intieramente s0- 
Ì pra nn equivoco. 
| Dalxesto il ministro Venosta, non'ebhe difficoltà 
| a chiarire il malinteso riferendosi alle-stesse pro- 
prio dichiarazioni, ed accennando come la Camera 
si fosse mostrata consenziente il sno niodo di vedere, 
disse non avoro difficoltà di rinnovare lo sne anti- 
che dichiarazioni: vho cioè il Governo italiano non 
manchend di tenere al corrente î Gabinetti cattolici 
di tutti i provvedimenti adottati 0 da adottarsi per 
rispetto nl Pontefice ed alla questione romana. 

L'incidente non ebbe altro seguito, ed anzi Je 
‘aplegazioni intervenute in questa circostanza hanno 
provato viemmoglio come il Gabinetto di Vienna 
non si proocenpi che di ciò che si riferisce al po- 
tere spirituale, 6 come siano vane lo Insingho di 
olii fa assegnamento sopra In Casa di Absburgo 
per la effettnazione della designata ristorazione. 

Il Vittor Pitani clio ha da dure il cambio alla 
Maria Clotilde nei paraggi dell'estremo Oriento, 
fia ricovato ordine, di tenersi apparecchiato alla 
partenza per salpare fra il 10 cd il 15 del pros- 
simo mese. La campagua di questo legno durorà 
circa 3 anal, ed il ritorno si effettuerà con un 
giro di cireumnavigazione. 























Il Fenfulta ha da Rova clio nel Vaticano è stato 
deciso di nou celebraro quest'anno con la pompa con- 
quota 16! cevim nio delli Settimana Sata. Le funzioni 
feliglie: sorauno fate: nella Cappolla fistina, nè il 
Papa impartirà la benedizione dal balcone il giorno di 
Pasqua, 

"Pelozrarmi particolari del Fanfudle 

Versailles , 31, — Dietro accordi colla Prussia, la 
guainigione di Parigi stabilita nelle condizioni di paco 
fu quaranta milo uomi’, sarà portata ad ottanta mila; 

Le inupe sì concentravo a Verilia sotto il co- 
mando di Barral che sostituisce Vinoy. 

Berlino, 1, — Bismark lx dichiarato a Thiera cho 
Ji Germania non potrà riconoscere alteo Governo so non 
quello col <ual* sliputò Ja {ac:, riservandos' prendere 
lo misure tecessari: quaoia. fosso minacciata la , tu 
tuale esocuzione (delle stipnlazioni, 














DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
set 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 1° aprile, 

Il Comitato prosegue a discutere 1 provvedi. 
menti finanziari. 

Corbetta propone  approvarei. la maggiore emjs- 
sione della carta della Banca, secondo Îl progetto 
del Ministero, ma darsi l'incarico alla Giunta di 
esmnivare in qual modo l'aumento delle spese enl 
bilancio della guerra possa. coprirsi con gli nu- 
menti dello entrato, senza nuovamente  sovraime 
porre le contribuzioni dirette, 

Laporta propone di rinviare la risoluzione in- 
tono ai provvedimenti finanziari alla discuasione 
del bilanci di prima previsione del 1872 8 Aup- 
plire intanto ai bisogni della cassa con l'alieti 
zione della rendita già antorizzata colla leg 
1870 e disporre che la rendita pubblica sia pa- 
Gata all'estero colla stesea valuta che pagari 
all’interno, 

Sella risponde ad alcuno. domande rivoltegti, 
dicendo che se il Parlamento nello. presenti cir: 
costanze crede di dovere aumentare le spese della 
guerra , egli. opina debba. contemporaneamente 
provvedere di aumentare Je entrate. 

Non alienò la rendita quando trovavaai) al 
corso di 59, perchè allora non ne aveva bisogno, 
D'altronde egli credesi obbligato, secondo i tere 
mini degli imprestiti stipulati, di pagare in mo- 
ricta metallica la codola all'estero; 

Presso la Commissione del bilancio però è. in 
corso dé studio la quéstiorie se altrimenti si poss: 
fare e come riparare alla disuguaglianza di tra! 
mento fra le cedole all’estero e quelle dell'interno, 

Deliberasi sopra varie proposte, 

















Î 





| 
| 









x 








Respingonsi quello del deputati Michelini, Moz 
zanotte 6 Majorana. 

Sono ritirate quelle di Laportà © Leardi 

Approvasi quella del deputato Corbetta 

‘Trasmettonsi” poscia alla Giunta alone racco 
mandozioni. 

Sil passa: a trattore dell'art. 1" 

Rorà lo combatte non perchè intenda negare il 
voto aî mezzi necessari per la difesn, del pnese, 
ma bensi perolié l'aumento del decimo è la cone 
soguenza dello spese proposto per la guerra, ed 
egli non vuole disavanzi che non possono col- 
maral; nè sovrimposte' che mon possono soppor- 
tarsi. 

L'articolo) è approvato, 

L'articolo, 2° che stanzia nel bilancio della 
guerra 150 milioni, è combattuto dal deputato 
“Farini, cho ritiene non doversi fissare la somma 
clie. poscia: forao bisognerà sorpassare. 

Dopo eccitamenti fatti dal doputato Negrotto , 
ondo:provvedasi anche di trasformaro il materiale 
della marina, quasi intieramente deteriorato, 
l'articolo è soppresso. 

L'articolo terzo, concernonte la, convenzione 
colla Banca Nazionale per l'emissione di 150 mi- 
ioni, è approvato con raccomandazione alla Giunta 
di vedero se trova convenisnza di interessarvi gli 
altri istituti dî credito. 

L'articolo, quarto relativo alla sovraimposta del 
decimo, pregiudicato dall'approvazione della pro- 
posta ‘Corbetta, è sospeso dal presidente del 
Comitato ‘che nominerà apposita Giunta per il 
suo esame: 





Seduta pubblica. 
Approvansi tutti gli articoll. del progetto sulla 
riscossione delle imposte dirette, 
Domani vi è Camera, 





CORRIERE DEL MATTING 


NN 


COMITATO DELLA CAMERA, 

Tevi la Camera ultimò la discussione sui prov= 
vedimenti finanziari. 

Ammise l'art. 1° con cui sì autorizza una spesa 
stmordinaria di 6 milioni sul bilancio di guerra; 
3 milioni per la fabbricazione di armi portatili, © 
8 per artiglierie di. grosso calibro 6 fortifica. 
zioni. 

Respinse l'art, 2 che portava il 
guerra a 154 milioni. 

Accettò coll'art, 3 il pr 
150 milioni. 

Rospinse: l'art.4 che recuva l'aumento di un 
nuovo decimo sulle imposto diretto. 

In complesso nulla si è adunque pregiudicato. 
La spesa delle armi è in. s, spesa utile; solo che 
ail ossa deve assolutamente corrispondero un'equi- 
valente economia sulle altre spose ordinarie. 

Questo è lo scopo. coni devono tendere i nostri 
rappresentanti se non vogliono! porsi. in urto colle 
più chiaro e legittime intenzioni dei loro elettori. 

Ai nostri deputati dico un bell'esempio l'egre- 
gio Rorà, deputato del 2° collegio di Torino, il 
qualo ieri pose neî veri ‘suoi termini la questione 
finanziaria, 

Di questo discorso pronunziato ieri , possiamo 
già dare uu sunto che fu raccolto da un sno col- 
lega @ rimessoci por la posta. 

Il Rorà, dopo aver premesso che le spese di 
guerra proposto finirebbero. nell'atto pratico ad 
essere doppio di quelle provontivate, fece osser- 
vare quindi (che anclie come sono proposte con- 
durrebbero a perpetuare il disavanzo © diritto al 
fallimento, Descrisse le condizioni fatte al paese 
dalle imposte, e non ammiso si potesse crearne di 
unoye, né tampoco aumentare le esistenti fosse 
anche, per meno di un decimo. Messo personal- 
niente. a contatto delle classì operaio; si ferma 
più specialmente a porre in evidenza le condizioni 
penoso fatto pel peso della ricchezza mobilo alla 
parte più bisognosi 

© dilemma finanziario gli paro somplice, e dac- 
chè nou si gonno senza danno e pericolo aumen- 
tare lo entrate, è ginocoforza diminuire le apese. 
Non sa vedere pericoli imminenti di invasioni ar: 
mate per cause politiche; nè tampoco di guerre 
per cagioni religiose contro un paese: che non mi- 
naceia alcuno © tranquillamente sviluppa Je pro- 
prie industrie. — Non dissento dalla convenienza 





lancio della 





ito colla Banca di altri 











di compiere l'innovato ‘armamento, dello milizia 6 
proporrebbe di sovenire a quella spesa da un 
Jato mettendo in vendita i terreni delle fortifica- 
zioni giudicate superfiue e dall'altro realizzando 
tutto quelle econoniie promesse în genere dal Go- 
verno e non ancora effettuate. — Conchiude col- 
l'esprimere la fiducia che i suoi colleghi vorranno 
anzitutto avere presenti le condizioni reali del 
paese e non aggravarne i pesi con sicuro peri: 
colo per: antivenire ad altro per lo meno assai 
dubbio. 

Nol speriamo ele nella pubblica discussione tutti 
i nostri deputati si raccolgano intorno all rappre- 
sentanto del terzo collegio di Torino; qnesto è il 
loro dovoro' se non vogliono. allontanarsi diame- 
tralmente dallo più chiare volontà dei loro elet- 
tori, 

Tutantò è. necessario che non solo le petizioni 
in via giungano al Parlamento ma che tutti. gli 
elettori, massime i più influenti, serivano ‘al loro! 
deputato una calda preghiera di non mancare alle 
prossimo pubbliche disonssioni e di non accettare 
‘alcun partito cho arrechî aumento di spese mili» 
tari, od (il che vale lo stesso) aumento! di alcuna 
imposta. 




















Serivono da Firenze clie nella Camera (si pensa 
dallo varie parti a sostituire qualche nuovo ce- 
spite d'entrata al proposto nuovo aumento dell 
decimo. di cui nessuno vuole saperne, 

Gli uni vorrebbero mettere. una tassa sulla ren- 
dita : ma e l'imposta della; ricchezza mobile ? 6 
pei propristarii. non sarebbe questo un aggravio 
come l’aumento del decimo ? 

Altri. propongono che 1 Italia paghi le cedole del 
suo debito in carta anche all'estero come fa l'Au- 
stria. E la ci paro adottabilissim: 

Finalmente vi ha chi parla di stabilire un'in- 
posta sul petrolio. 

Ma ed a fare lo non mai fatte econemio , chi 
ci pensa? 








La direzione generale del Tesoro avvisa che ner ef- 
tetto del Deoreto renle 90 marzo 1871, a cominciaro 
dal 1° apvilo corrente; viene ridotto dell'I 0/0 l'inte- 
resse dei Buoni dol Tesoro stato fissato col Reale de- 
creto del 22 luglio 1870, 1. 5758. 

Rimane forma Ja disposizione 29 febbraio ultimo de- 
corso; por In'quale 8 sospesa la emiesfona dei Buoni 
dol ‘Tesoro con scadoize inferiori a 8 mesì, 

Di conseguenza l'intsresse doi Buoni del Tesoro, n 
cominciare dal 1° aprile 1871 è stabilito: como segue: 

4010 per i Buoni con scadenza a 6 m 

500 » n du 709 mesi. 

800 n n da l'a 19. mest. 

COSE DI FRANCIA. 

Ln bandiera ossa continun' n svontolare all'Hotel de 
Ville, Malgrado la momentanea vittoria. dei rivolti 
lisogua ammettere porò che. quell'emblema di rivolte 
un tempo così temuto, andò gradatamente perdendo di 
importanza agli occhi dei Francesi, dopoché lo si vile 
sventolare a Liono per cingno misi contiuni, senza che 


ualla città fosse, saccheggiata ned incondiata dallo 
Sbattro. rosso, 


Devesi nouportanto constatare (che: il primo effetto 
degli avvenimenti dolorosi che tuttora costristano Pà- 
cigi in questi givraî, fu quello. d'introdtorsi Ja soliti 
dine: e lo ssouicnto, mentre. quella immensa città gii 
ticomiuciava n ripopolarsi. Nen solo /si arrestò il grande. 

"corso di coloro che. sî affrettavano | a titomare, n'a 


ai calcola che'in (eci gior.i non meno di centovelt 
tnila persone nò rifiartirono. 

Il commercio è l'industria, che stavano per. ‘ripren- 

dere impulso e vita, ticaditero quindi în una ‘assoluta 
stagnazione. 
‘Alla vigilia di ricomineiare a produrre , perché cla- 
scuno ritornasse a vivere colle proprie, risorse , quella 
immensa popolazione dovette nuovamente trovarsi a ca- 
rito delle risorso generali, esausto completamente da 
aci mesi di ‘saerifizi © d’iiazione. E quale. miserando 
‘stato di coso potrà mai nascera da cotesto sfacelo ? 

‘Aggiungasi ora l'esercito prussiano, che trovasi alle 
porte di Parigi ed cocupa tuttera un quarto della Fran- 






































cia, © si fa da questa mantenere. 
Per ogui giorno che passa,, trattùai 
ciò circa duo: milivxi, senza contare 





pagare, per 
il mezzo mi- 


liardo che dovesi sborsare per mandarne' vin. us prima 
parte dal territorio occupato. Questo mezzo miliardo 
era già quasi trovato ; ma la rivoluzione del 18 marzo 
feco rinchindero tutte le casse, e disseccò lo sorgenti 


aqui 





del' credito rinascente, facendo in pari tempo scomparire 
ogni speranza di lavoro. L'agitazione della piazza il 
atrusae l'attività dell’offcina. Ecco quale fu la_ prima 
conseguenza materiale di quel movimento socialista. 

L'approvvigionamento stesso di Parigi corre grande 
pericolo, perchè (le guardio nazionali della Villette , 
‘avendo sequestrato por proprio conto molti capi di be- 
stiamo | i negozianti non si attentano più di appres- 
sarsi al mercato, per timoro di perdervi la loro merce. 

Il Faris Journal stampa alcuni dettagli sul numero 
dallo vittime della giustizia del popolo. Senza parlare 
doi generali Lecomto è Thomas, wudici sergente de ville, 
otto gendarmi ,, due soldati furono fucilati: senz'ombra 
di giudizio. A Ienilmontaut ,, tre. borghesi furono fu- 
cilati da guardie marionali ubbsiaclio. Il palazzo di giu- 
tizia (conta due vittime:; la Senss servi di tomba e 
do gendarmi ed un'agente di polizia, selsa calcolare 
le vittine: sconosciute , gli nocisi od i feri piazza 
Ventome, Calsolati così all'ingresso ; non meno di 85 
cadaveri ‘în una settimana ! — E tutto ciò per inn 
duere la miseria, e. la disperazione laddove già. comin 
ciùva for capolino la speranza. d'un miglior avvenire 1 
2 l'energica iniziativa del lavoro; 

Mercolodi, rel pomeriggio; essendo corsa voce che gli 
uomili della Comino cominciavano a dissrmare, nn re- 
dattore della France si recò tosto all'Hotelede-Villo, 6 
riconobbi inintti che molte barricate si andavano di- 
straggendo: quelle clie ingombrovano la via di Rivoli, 
dl Tato della Bastiglia © verso la piuzza dallo Con- 
conda, firono tolte; quello di via Rénard o via du 
Temple nox esistono più, La barricata del coro Viste- 
ria, sebbene tittora in piedi, fu invasa dalla folla, che 
ilivertivasi a contomplaro di la i battaglioni! schierati 
sullo piazza della Comune: 

Le tltime notizie: porò accennano piuttosto a nuove 
recrulescenze di guai, 0 la interruzione d'ogni comuni- 
cazione postale annimziataci dal telegrafo ci proverà 
ten presto: quanto sinuo fondati I timori del pubblico. 

Dispacci ds Parigi diretti al inca lascierebbero 
nrevedero ima lotta disperata, Il Vengeur, giornale di 
Felix Prot, minnccia ili scacciare colla forza l'Assom- 
filea da Versailles. I reazionari credono ‘che le troppe 
regolari ed i loro comandanti nou mancheranno ii fra- 









































CRONACA NABA. 
Lu Cronica nou registra nelle 24 ore, che mu furto 
di biancheria © vestiario a domicilio con' chiave falsa è 


fra cui 4 donne. 

Clio gli accolteltatori vogliano) hicttere unn: buoni 
volta, giudizio? Domani ne sapremo qualcosa; 
______________ — 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aoenza StERAV!) O 
"Brnzellea, 31 marzo:g8 








Sj lia da Parigi, 1: 

TI servizio delle poste è completamente disor- 
ganiezato: la maggior porte degli impiegati an- 
darono a Versailles. 

La Comune ordinò l'arsesto di Rampont. 
Brazelles, dl marzo | 

Lia conferenza. non tervé altra seduta. ‘Tutto si 
farà con nota per iscritto cude evitare controver- 
sie. Le questioni perla limitazione delle. fron- 
tiere e quelle, commerciali vorrouno, regolate a 
mezzo di delegati speciali. 

Il prinofpo di Sassonia-Cobnrgo è arrivato. 

Teri a Corte diedesi un pranzò pei plenipoten- 
ziavi tedeschi: domenica se no. dard rino pei ploni 
potenziati francesi. 












dia, 31 marzo, 
Il Governo di Versailles rintorzasi. Le provin-. 
cie sono tranquille. I partiti in Marsiglia non si 
sono ancora posti d'accordo. 
Bruxelles, 81 marzo. 
Hassi da Parigi, 31, ore 1 pom.: 
La calma continna. Assienrasi. che le lettere ed 
i giornali sono trattenuti alia posta. Una lettera 
di Lullier conferma che fa arrestato perché con 
sigliò il Comitato ‘ad usare morlevazione. La Borsa 
d'operta, ma gli affari sono nulli: Frances 
italiano 54,50. 























Copenaghen, 31. marzo. 
La madre della regina di Svezia cadde amma- 
lata. 
Londra, 31 marzo. 

nera. deî Comunî, — Cochraine presenta tina 

medio domandano che il Governo intrometta 

i suoi buoni ‘uffici prima che conchindasi definiti» 

vamente la pace, onde ottenere che le condizioni 

stravagantemente esorbitanti , slao rese meno 
dure per la Francia, 

Gladstone osserva che non devesi procedere so- 

pra idee astratte; spera che la mozione ritire- 








tassi, Soggiunge che lo stato infelice della Fran- 


METTI siii i dirci 


cla attira a sè favorovolmente. l'attenzione del 
Governo, inglese, 

La mozione è ritirata. 

La Camera dei lord vonne aggiornata al 28 
aprile. 

Firenze, 1 aprile. 

Senalo: — Castagnola, Acton e Visconti*Ve- 
nosta rispondono all' interpellanza di Bixio. I 
duo primi rettiticano alcune asserzioni di Bizio 
relativamente. ai nostri porti, al materiale marit- 
fimo ed al nostro commercio. Visconti-Venosta 
prometto che, mutate le condizioni della Francia, 
n continuerà collo estere potenze le tratta» 
ti 











Marsijlia, 31 marzo. 

Una delibarazione del Consiglio municipale dice: 
Considerando che il prefetto non può esercitare 
la sua autorità, Fonquiar, segretario generale del 
municipio, è invitato a prendoro Ja direzione del- 
l'amministrazione come rappresentante logalo idol 
Governo. 

Bruzolles, 1 aprile. 

Hassi da Parigi, 81-sera: Il servizio postale & 
completamente interrotto. Non arrivano né let 
tere nò giornali, Le comunicazioni tra Parigi'o 
Versuilles mediante ‘la forrovia della riva destra 
sono interrotte, Dicesi che tutte le ferrovia 
ranno interrotte fra breve. 

Tutte le porte della parte occidentale di Parigi 
oggi sono chiuse, Dicesi che questa misnra venne 
presa în seguito all'arrivo di trappe da Vereail 
les a Neuilly. 

Borsa nulla: Prestito 51 87, nustriache 815, 

Strasburgo, 1 aprile, 

La Gazzetta di Strasburgo pubblica una letta 
di Bismark ai delegati della Camera di Commere 
cio, annunziante che furono presentati al Conti» 
glio federale e alla Dieta 4 provvedimenti per in= 
dennizzare gli abitanti dell'Alsazia e della Lorena. 
dei danni della guerra, secondo i principii adot- 
tati allo stesso scopo nel resto della Germania, 

Bruzelles, 1 aprile. 

Si ha da Parigi, 31: Tersora i delegati della 
Comune con guardie nazionali recaronai all'ufficio 
postale per impedire alla Posta di andaro ad ine 
stallarsi a Versailles, 

Oggi il servizio postale è completamente: in- 
terrotto; tutti: gl'impiegati superiori recaronsi = 
Versailles. Il Cri du Pewple dice chie il Comitato 
farà arrestare Rampont come. colpevole di com- 
plicità cogl’insorti ‘di Versailles. Tl Comitato cen- 
Urale continua a funzionare, ma le ste attribu- 
zioni limitansi alla direzione della guardia na- 
zionale. 

Il Constitutionnel oggi fa sequestrato. La Vi] 
riti ‘annuuzia che Rochefort è complotamente ri- 
stabilito, © che varrà a Parigi a dirigere il giore. 

vile! Le mot d'ordro. 

levi la Comune (tenne seduta. Nominò presidente 
Lofvancoîs, segretari Rigault e Fevray, assessori 
Bergoret e Duval. Le: sedute non saranno pubbli 

‘he, La Comune approvò il rapporto della Com- 
nissione sulle elezioni stabilendo l'incompatibilità 
ilei mandato di deputato all'Assemblea ‘col man- 
lato di membro della Comune. La Commissione 
sotsiderando che la bandiera innalzata è quella 
lella Repubblica universale, propone l'ammissione 
di stronieri nella Gomune, 

Approvasi quindi l'ammissione del. cittadino 
Grankel. Nominansi dieci Commissioni per la spe- 
dizione degli affari pubblici, cioè: 1° Commissione 
eseontiva, 2° militare, 3* sussistenzo, d' finanze;, 
5° giustizia, 6° sicurezza generale, 7° lavoro ed 
industrie, 8° servizio dei sussidi, 9° relazioni estere, 
{u® informazioni e istruzione pubblica. Questa 
Sarg gratuita, obbligatoria ed’ esclusivamente 
laica, 




















Quito Gruserde gerente. _ 


FRANCOBOLLI PERD T/. 

Teri sabbato, dalle:2. allo 3 pom,, fu perduto un 
pacco di francobolli du 20 cent. cd altr prezzi per il 
complessivo valore di L. 119. Lo smarrimento ebbe 
fuogo dall'angolo delle vie Lagrange ed Ospedale nd 
arrivare fino in vin dell'Armennie in faotta alle vecchie, 
Dogana; sarà corrisposta nua graziosa mancia & chi 








farà consegna, del detto pacco all'ufficio della Gazzetta 
Piemontese. 








Notizie Commerciali 


Gonova, 9 aprilo 1871. — Caft — 
Nello qualità di Porto Ricco abbiamo a se- 
‘uare la vondita di nn carico a consegnare 
foba nuova di bott. 70 6 sacchi 2100 al 
prezzo di selo L. 93. Nei S. Domingo vi fu 
‘qualche domanda © sacchi 600 furono ven- 
duti'a L. 71, Si sta trattando qualche par- 
tita Brasile ma nulla ancora venne conchiuso: 

IL mercato in gerierale presenta poca fer- 
mezza nei pressi e questa situazione del 
l'articolo af scorge anche in tutti i inercati 
inglesi e del Nord: 

Sul chiudersi. del mercato, si collocò un ca- 
rico di sacchi 2300' Rio naturale di pronto 
‘arrivo o prezzo in favore del compratore 
cioè a Li 66, 

Zuccheri avana. — Manchinmo sempre di 
‘affari in questa qualità che manca anche in 

prezzi sono perciò nominali. 



















‘0 del Pollur, l'articolo è perciò sempre 
pri in calma © prezzi iu favore dei, compra- 
tri. Le vendite sono stato di-sole bot. 146 
Lilo. 25,000, Olanda, a. prezzo ignoto. 
Olio d'oliea, — Il mercato si mentiene 
+ mpre molto in calma a prezzi deboli. IL 





tot-‘0 dello vendite. fù di soll qufatall 290. | 





Il deposito è di quint. 17,500 contro quint. 
96,800 tal 1870. È 

Cercali. — Nulla di rimarchevole abbia- 
mo a Segiiaro al nostro mercato in questa 
ottava. 

“Tutte la operazioni furono ristrette al solo 
consumo locala, nulla ci consta per vendi 
di grosso. Il totale delle: vendito non sor- 
passa Ji cttol, 15,000; questa mestlinità. 
scia debole il mercato, © già seguiamo qual: 








che tonno declinio su. vario qualità; causa || 


di questa debolezza di prezzi. proviene dal 
seguito dei torbidi politici all'interno della 
Francia; niuo dubbio ci resta ut migliora 
muto del nostro, mercato quanto si veridchi 
coll cessata ogni tarbolenza. 

Dal nostro interno continua il colato di 
grani indigeni ed in quei sercinila si 
ebbo il ribasso di una fra il quintale, 

Riso, — I prezzi iu sortiumma farine 
molto oicillauti ‘e chiusero in rilia:s0 il 
tesimi 50 sul corso! procedi 

mercati, sica animazi 
Froncla. H totale elle rendite o 
Su di soli S. 4000 de L, 54 50158, 




















MERCATO DEI CEREALI: DI TORINA 
Bottitino scittscanie. > 





2 aprile, — Finalmente il nostro mercato 
camici in questa ottava; ul essere alquanto 











animato; e sembra che voglia, mire da quella 
lunga: sosta che vi era sul nostro mercato. 
Tu genpo cominciò nd esservi qualche ri 
arca’ 0/aî segnarono alcuuo ftransazioni 3 
prezzi fermi, 
Negli altri generi vi fu formosza goes 
rale ei pa coù quiche movimento eli 








Pressi dei generi 
con pagamento in diglielti di banca, 

















Grano l'eminn dal 5.908 550 
Hlquint, de o 90 — a 81 50, 

Meliga l'emina dun 9968 915 
ilquiat, da n 17—218— 

Riso letuina da 5402 8_ 
il quiik. da n 31 — n.34.50 

lemina dan 8.608 5/80 

ilquint, da n 90/50 a 91 80 

l’ettina da» 2.10 290 

ilquist: din 29 — n.98 50 

| SR — LR, 


| Ala uoscra Borsa d'oggi lo Rendita i 

| wstrattò per costuito da 87 56) m 67 45. 

| Der five mese sì negozio da 57 65 a 67.54, 

| n Prestito per contanto fo contrtiato a 
#8 106 


Le azioni della Banca Nazionale furono 
negoziato per fine meso a RO, 

Il Mobiliaro si contrattò per contauto da 
485/0481. 
‘azioni Regia Tabacchi a 661, ele Me- 
ridionali si valutavano a 348 per contante. 

Le azioni Cassa Sconto sl negoziarono n 
lire 789. 

Lo ‘azioni della Cassa Generale furono con- 
trattato a SQ e 285. 








Francia breve lettera a 105 40, denaro 
2 105.10, 

Londra a vista lettera 96 76, den. 28/70) 

Marenghi da CI! 07 a 21 08, 





Sconto sopra l'italia 5 p, 0/0. 


(orme di $i elio — 1 aprile 1871: 
Corsi del mattino, 


Reudita Italiana prouta. n710 
È n finep.vi 57 60. 
Prestito Nazionale 1886 790 


Azioni della lines Nazionale 2460 — 


n Ferrovia Meridionali 342 — 
» Regia Tiabacchî 65 
Banca Jombarda 60— 

Obblig. ferrovio Meridionali 176.50 
n° Beni doipaniali dd — 

© Asse Esplesiaatico 70.58 
n Regia Tabacchi did 





Boni ferrovie Meridionali dn 
Cambi sopra Francia a vista 105 
= Lomira e tre mesi 2 
» Brancoforte a tre 20 
" Visnna a fre mesi ‘909 
I pezzi d’oro da 20 franchi 21:09, 
Sconto d 1} per 010, © 





ask 





Borsa di Firenze del. 1° aprile 1871. 


Rendita lettera 6748 
Oro, lettera 21.08 
Londra, lettera 2648 
Cambio su Parigi 108 — 
Prestito Nazionale 89:88: 
Obbligaà. tabacchi qa — 
‘Arigni Tabacchi sro — 
Banca Nazionale sO — 
‘Ax: Società ferr, Morid, Bal ab 
Obbligazioni = * 188 — 
Buoni n E db 60 
Obbligazioni Feelestastiohe 80.60 


tutta liquidazione, 





Londra, 81, Consolidato; Tagles @@ 18116. 
— Rendita Italiana 83 1116, — Lombardo 
14 11116. — Parto 49 1116; — Spagatolo 
50 Ad. — Tabucchi 69. 
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| 
Ì 





D'Angennes (ore 8) — Ojem: 
La Treviata, 

Gorbino (cre 8) — La drm 
matita, compagnia, diretta dall'at- 
tico Gincinta. Pezzana-Gualtieri 
rappresenterà: 

I dissoliti gelosi. 

Alfieri (otè 7119) — Ln comica 
compagnia piemontesadi È. Gemelli 
rappresenterà; 





Tuissiota e i matrimoni d'nonssà 
Cadò. 








(ro 7/1 
Ri rap î: marito 
L'assedio di Parigi. nell'anno 


187071, 
Tutto Je Domeniche recita alle ore 8. 


CALCE DI CASALE 


“Lù Calce idraulica di Casale é da 
Tunigo tempo riconosciuta. a snigliore 
610 più produttiva, ed è impiegata 
tanto nei lavori di canali cho elle 
fabbriche, 

La cottura si. eseguisce in Casale, 
e lo amorciv, nel circondario è nella 
città di ‘Torino, viene fatto es 

‘da Gibello An 
naia, N: 52, casa uo: 
zz rilotto el 20/6 





























gg. che desiderassero servirsi 
di tale Calco sono av 





Guntuniue. quantit 
gsiornaliora chn a diterminate e}. 
1995 


REGERCA DI MUTUO 


di Le 20 mila, con' prima ino 
teca sopra casciun di tr.plo valore a 
Vinorola, con iutorveuto dill'atitta- 
Volo. pel pagamento degli interessi 
al setto per cento. — Dal geo 

Caunvert, via Doragrossa, 50, 190 

















ing dh veliero visivo: alla 
CASCINA Shane 0 5 Demone 
d'Asti; ai) eteri 21 (gioraate 110) 
col pagamelto i more da eoncertargi 





Rivolgersi im Asti 
Pin cd Mn Torino al 
1190 


. FABBRICA 
î per Bisotterie 


Scatole per argenteria e 
surmi. — Si monfauo ritami e si 
Javoro relati 

in del Sewi: 
1098 


sig. notaio 
not, Risths, 




















diario, N..4; pi 


Da affittare al presente 
_0 per SAN GIOVANNI. 
Pinta Carlo, Felice, 
mio. del red A) 
LOGGIO di cinque camere 
facienti sette membri tutti messi a 
ola oe 
pt die n 
Mala vasi ie) 
Dirigenti si aigiiziio de 
Fardie, Asiuari © ©. 
urne Ne Ci 

Miele I oli o ona 


Da affittare al presente 


gito onere, Vis DO Pala- 
tiuo, N. 12: piauo 9°. 1 


SEME BACHI 


a bozzolo giallo di Cimian 
(nel Kokand), 
Importazione di Edoardo Zueholli; 
® da esso confezionata, a, Cimjan, 
Si vende iù Torino al prezzo di 
Uire:15, oucia di 27 grammi, 
preso Malvano, Olivetti © ©. 
(8, via Cavour). 83Î 


FABBRICA da CAPPELLI 


DI 
DUGONE MATTEO 


Viu Po, N. 67; in fondo dui por- 
tici, frando assortimento di cap. 
pelli d’ogni genere, gar. 
tibi e a prezzi ridotti; specialmente 
in cilludr. 1958 


SOCIETÀ 


per chi” pub disporte di circa’ 00 
mila franchi. (@ tute | d8' concertare) 
pet l'ingrandimento d'affari, jn ut 
grandioso opifizio da più anui in at- 
tività 0 bon. avviato, senza. rimbio 
di sogta all'uopo i garantie Il ca- 
E. Dirigerai al fegio notaio sig. 
Peet con prin 
piano! 39; Torino, 


— Vendita Volontaria 


‘IN TORINO. 

11-15: aprile 1871, alle ore-11 del 
mattino, nello studio del not. Tur- 
yano, N. 12, via Santa Teresa, avrà 
luogo l'incanto per Ja vendita di un 
terreno fabricaile in ‘Torino, fron 
Aoggiute la piazza. Solferino” e: la 
via Alfieri, di m. q, 2260, 80, sull'e- 
mtimo di L. 67,000, 996 








































AVVISO. —. 


3, FUBINI, cambin-valute, ln 
trasferto_ il quo BANCO nella susa 


via 8. Teresa, N. 19, dirimpetto 





alla Chiesa. 1088 








sigg. Azioni 


quali ne avranno 





presso 1 seguent 
a Firenze 
» ‘Torino 

Milano 
Genova 
Palermo 
Napoli 

Venezia 
»' Parigi 

» Francoforte s|jM 
» Londra 

» Berlino 

» Ginevra 








on 


3! 


Comunica: 
Presentizione del I 











INCANTO VOLONTARIO! 
per la vendita. Aun corpo di casa 
iù Lovin. 

Nel. giorno: 1° saggio. prossimo 

(€ 10. di mattina in Torino, 
del notaio. collegiata 














iivanni Giacomo Durando, in via 
45, si.) 
illa vendita, per mezzo dei. pubblici 


incanti del ‘compo. di (casa, 
Borgo Po, isola S, Evasio, 
Madinna del Pilone, gatte del into 
A, isolato: 45, fia le 
Atrtinctti 
sig, Demarchi © della vin suddetta, 
nil prezzo di L. 5000. 

Torino, 24 marzo, 1671, 

Gio: Giacomo Darando not. coll 
117 


Da affittare 
GNITE 0 SEPARATE 
4° BOTTEGHE. ma delle 
usi Taioito nugolo delle io 
Recapito al portinaio, vis S: Tom 
"Torino sod 


Vendita Volontaria 


di un' tenimento sito sulle fini di 
Conzano e) parto su quelle! di Lu , 
Mirabello e Camagna, dell’approssi: 
tuativo quantitativo d ett. 58, 86, 89, 
da venderli ua sol lotto od alt 
separati, 
Por gli chiarimenti dirigersi: in 
Monferento; presso il sig. avv. 
aus. Pier Francesco Calzoni ; iù 
Conzano, presso il sig. Gaspare Re- 
vati ; in Torino, nell'ufficio del notaio 
Blenigio, via Doregronsa, 49. ‘989 


BIGLIARDO la vileggnuna 

con tutto l'occorrente per L. 248» 
Dirigersi in via, Ginnastica, N. 10; 
vicino Piazza d'Armi, Torino. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(& Pubbl.) 

All'udienza del 91 maggio proe- 
“ini venturo, ore 12 meridiane pre- 
is, astanti li ignori Arena ice: 

don Giovanni è don Giuseppe 
Fratelli fu Luigi, manti i tribonale 
civilo di Quieo, i procederà. all 
cauto in un lotto unico dei_beni in 
territorio di Centallo, consiste 
campi, prati e caseggi rustici, în 
iudicio di Giraud Costauzo fu 
Ùicfeiangeto, debitore principal, 6 
delli Martino Giuseppe ‘e Hodrgne 
Giorgio terzi. possessori, e descritti 
‘meglio nel relativo bando venale che 
Verrà pubblicato a meuta di legge 
ed è visibile nell'ufficio del procura 
Lore Battoseritto. 
Colla rolativa sentenza. il lodato 


















































tribunale dichiarò aperto il giudicio 
di graduazione sul. prezzo per ‘cui 
saranno deliberati i detti beni, in- 
giunse ì creditori a proporre: ‘loro 
crediti, a mente di legge delegandone 
l'istruzione all’illmo sig. giudice 
avy. Francesco Chianoa, 
Cuneo, 31 marzo 1871. 
Boltrand Frano, Eugeilv p. c. 





SOCIETÀ ANONIMA: ITALIANA: 


REGIA CONNTERESSATA DEI TARAGOI 


Il Consiglio d’amministrazione ha l'onore di convocare i 





Dai futuro mese di aprile, allora 1 pom., negli uffici della 
Sucietà in Nirenze, via S. Egidio, N. 24, piano secondo. 
Tutti gli Azionisti possessori almeno di trenta azioni, i 


quello fissato per la riunione dell Asseriblea;) avranno dirilto 
istervi. 

I sigg. Azionisti che vorranno intervenire all'Assemblea du- 
vranno per conseguenza aver depositate le loro azioni lino 
alle ore 3 pom. del giorno 19 del futuro mes 


stabilimenti 


presso la Società di Credito Mobiliare Italiano 


presso la sile della Bansa Nazionale nel Ri 


presso i sigg. A. I. Stern e 0% (me Cardi 


Ordine dei gsiorno. 


Relazione del Consiglio. 
ione in ordin 





Sociali, @ relative deliberazioni, 
n marzo ISTI. 





PER LA 








le ordinaria pel giorno 24) 





fatto il deposito dieci giorni prima di 





e di aprile, 











n dacob, S. H. SU 
Di Stemì Brothers 
È; Robert Warschauess e 0. 
» PF. Bom 





el 





al Bilancio della inno 1569) 
neo 1870, a termine dell'int. 45 degli Statuti 














Fatale Lange, Torino, vie davara 8 e Perrone 9, Porta St Lange, Torino, vie duvara Sel 


LEGNI DEL TIR tOLA Da 


oe o 
| diineso Mura negiie a orere positivi esita 
ret 


uvara 8 e Perrone 

































Via S. Francesco da Vaoia, N Torino 
Grande amortinesto di Piamo-for VCL Vea alta 
Nolo. Riparazioni, Accordo, 

ica De Pia osforti di Germania, 1958 


Di cuci IRE ORIGINALI D'AMERICA 


per Industrie e famiglie 
ELIAS HOWE J. R, — WEELER ET WILSON 
rieche di accessoril e' di apparécechi 
che perla loro superiorità banmo ottenuto più alti premi ‘alla 
Esposizione Univerilo di Parigi, 1867." 


cesano 


în numero ragguardevole di queste Macchine: che funzionano da 
‘anni in molti Stabilimenti e famiglie di questa città, possono far 
fede della Toro solidità è perfetto andamento. 
Garanzia per CINQUE ANNI, 

| Macchine da cucire Lincoln a due fli, L, 120, 
Macchine al un sol filo di varii sistemi. 

Unicp Deposito in Torino da CARLO MANFREDI, 
via Fiuadee, N, L dd 


AVVISO AL PUBBLICO 


— È stato trasferto in via S,.Tommaso, 
inno ia Terino, Il Ga: 


ippa 
Geanre, sostenuto da una celebre 
Sonuambula, uics munite, di 
Diploma rilasciato dulla Società 
- Mesmerica Puysegu- 
rica di Torino, sempre coll'as 
sistenza di nn distinto dottore; si danno consulti per ogni genere di me- 
Îattia tutti i giorni dalle ore, 10 mattina alle 5 di sera. Con una ciocca di 

ili si fa qualunque consulto: per corrispondenza (Affrancare). 1150 


CANUTI-CANUTI... Leggete!!! 


ie W.SANDERS vi offre un coEe Chimico (( 
ique Militaire des Gardes), busato sulla composizione dei capelli 
‘o meglio ritorna all'ittinte e per sempre aì capelli ed alla barba il 















































loro colore castagno-bruno o nero naturale primitivo, senza inconvenienti,| 
è pericoli. Non sporca nè pelo, nè biancherie, la semplice applicazioni 
fubito i colore desiderato (elftti garantiti) d'odore piacevolissimo, 
o ia aggio, Ogni anto dor portare l'arma inglese. 
, 8,10 rei sie: APPIIO, profemiere. tia bach] 





ce N 











; I n TL INGROSSO, 


| MARI CINI, $ SOLA E c. 


VIOLE Di o SI N tata 


VIA CARLO ALBERTO, N. S&, TORINO 


NUOVA REVALENDA ARABIOA zioni 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SLIMOIS 


\ PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Statola del peso frutto dî/1900 ggramini 9/30 — Di u00L: 4/28 
Di 10) Li ® 40. 
| NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 
| sentita per po \tazzo L. 4 25 — Porn ino L, 2 40. 
| ‘tavolette pet 15 (azzo D. 2 40. 
| Deposito generale per l'iugroso con #00 
dita Martini, Sola e Compagni 
Por ls vendita al dettaglio presso li principali Farmacisti e Drogliieri, 
| — Questa Revalenta , di cut se uo raccomanda 
| ARrTa nlia di comune con quella di Barry, 
du Barry e Coi 
et EL 






























presso ln 




























| AVVERTENZA importantissima contro Je contraffa- 
zioni della nostra Revalenta Arabica e Reyalenta al Cioe} 
colite; onde evilarta, invitiamo il pubblico a provve=| 

(lersi esclusivamente presso la nostra Casa a ‘Torino,| 

oppure. presso i nostri rivenditori notati in calce al 

‘presente. avviso; esigendo sempre le scatole portanti] 

îi RE ell otichetta della nostra Casa. 


| n più Medicine | 
| 











ci DELIZIONA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARARICA 


Di BARRY Di LONDA 


(aio endininto la ocio ieostimii (iniettati), ci 
Stitivliezza abituale, emorsoidi, clamlolo, pap 











































ji chil. L. we 


Lo SII, AL Lu GCOLATTE 


iilezen, capogiro, ronzio di dità, pati 

"E TAMA bo able el 11 ‘aridi; li] 

“troni, spasimi (ed infinnazioni di stoico, de. visceri] 

die delliegnto, dervi, murate mincoso 6; bili; insonnit;| 

sone, cono, _ caro, renabite gi Conizion; pae] 

sioni, inolinconio, ieportinento, iiabere, renmatiamio,, gotta, 

fera et i ‘saueene, Sdropisia, atorilità; sa 
lbfanco; ‘i. polli colori, muicanza (di freselivzza ed energia. 

lit i conbliorante per'i fanciali eboti, b:per lo persine di ‘ogni 

tà; formaudo Unoni miweoli © soleeza di Carni. _ | 

Ecoioni valli il aim Prezzo ii altr rimedi. | 

| 79,000 GUARIGIONE RIBELLI A IUIVE LP MEDICINE | 

|| ra scatola del peso dl mi tri citi, L, ® Gs ti I. 45%; 

Soi ag Salle he L, Aa as 6 dl. i. 695 12 ul. Lo ss 








VERANO giotto, il peo i rn 5 o en 
Ju polvere per 12 tazza fr. 2 50; i 
Be tolse fr 8) Mi per 120 tosco fr.17 S0più investe per14 taseedr. 

#2 00; 10. pur 24 tozzo fi. 4 50; il per 45 tazze lr, 

i BARAYDUBARRYECOMP,,N.2 via Oporto, e dé, via Providen-. 
Îza, Torino, ed in tutta To princi carla del Rogno. | 
iI rire 


NEGOZIO Di CANCELLER 
di L. Lacroix succ. FESTA 


via Accademia delle Si 


Novita: ticordi di 1° Comuione è jri giorid viomuitii, onrie di 
\ ogg.tti ili fameinta e di retlgione. 


de fd 50; i Lo 


























giuoco fine e tarocchi 
"N. II, Stinte la cessione del locale, cou uiteriori falliicazioni si fira 
conoacero In nuova situazione del negosio. so 


DITTA 
In Carisio-Brunettî © l'igl 


Via Milano, un. 1 e.6, Torino. 
iato1e ricco assortimento in ogni genere di 33: 
estero e nazionnli, Mantilerie, Tovagi: 
Mussole per tando; Piqueta.e Coperte diverso, Maglte in 
seta, lana e flo, Corpetti, Mutande c Calzetterie. diversa; 


|Crépe di salute; le solite € migliori spersalità in Cotoni e Refl; 
Nazionali ed esteri, per-ogni sorta di lavori. 


41 proprietario di questa Ditta onde mumentare! e soddisfare vieppiî 
lia gut outica cliontela, ha stabilico sui numerosi stoî articoli i più mi 
[lui pressi posti. Agi 


CARTONI RIPRODOTTI SANISSINI 


a bozzolo, verde ‘annuale 
Confezionati con molta cura e studio nel colli di Bergamo, 
Prezzo L. It. 6 per ogni. Cartone 
presso F. ATROLDI: di A. — Bergamo; 1900. 


CARTONI SEME BACHI BEL GIAPPONE 


Originarii annali delle migliori qualità di Siudehiou a bozzolo verde, 


Presso OLIVETTI e NIZZA, cambia-valute, via. fan 
Maurizio, N. 9, ‘Torino. 498 








Da vendere ne:le Officine di Savigliano 


oso assortimento di sttrezzi. por costruzioni in ferro, consistenti; im 
MACCLINOI da Ii (ronoio 1A LIGA, orali a LITI 
da mortaiser il legname , ferri. da fuciuatori, caldorai, (rivenrt), è fale» 
guami; oltre al una gran. quantità di ferro in barre ed in lamiere di die 
Vorse qualità, lime, chiodi a ribadire. 

Dirigenti in Torino al signor Vittorio Demuttels, Piazzi Bodcai, 
N. 12, ed in Savigliano al sig. ingegnere delle oflicine. .. 7 














Società Anonima degli Esercenti 


er la riscossione 
DEL DAZIO CONSUMO APPALTATO 


L'Assemblea degli Azionisti è convotata in udananza generale ordinaria 
pel giorno 14 aprile p. v., eppercio i signori soci sono juvitati di trovarai 
alle re 2 pomeridiane di detto giorno nel tentro. Vittorio Emanuele, situ 
in via Rossini, nnmero 11. 

Ordine del giorno 
come da circolare spedita; ai signori soci a domicilio. 

Il Presidente dell'Amuiinintrazione 

1981 Giorgio Tomasini. 


Tip. ©. Favalore Uowp, 

















